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CIRCOLARE N. 3/2004

La manovra finanziaria 2004, ha previsto fra le altre, due novità di notevole rilievo: l’estensione delle sanatorie al 2002 e il
concordato preventivo per il 2003 e il 2004.

PROROGA DEI TERMINI DEI CONDONI
E’ stato prorogato al 16/03/2004 il termine per l’adesione alle sanatorie previste dalla Finanziaria dello scorso anno. Una
proroga molto ampia, che lascia intatto l'originario raggio d'azione delle sanatorie, e che riguarda:

• Concordato con autoliquidazione per i redditi di impresa e lavoro autonomo;
• integrativa semplice;
• condono tombale;
• definizione dei ritardati od omessi versamenti;
• definizione agevolata ai fini delle imposte di registro, ipotecaria e catastale;
• definizione dei carichi di ruolo pregressi;
• regolarizzazione delle scritture contabili;
• definizione delle liti potenziali e pendenti;
• chiusura partite IVA inattive;
• definizione della tassa automobilistica erariale.

Tali sanatorie, finora limitate agli anni dal 1997 al 2001, sono state estese anche il periodo d’imposta 2002.

Si sottolinea che chi ha già optato per il condono tombale fino al 2001, qualora decida di aderire anche per il 2002, sarà
obbligato ad avvalersi del tombale, senza possibilità d’altra opzione. In tutti gli altri casi si potrà invece scegliere tra uno
qualsiasi degli strumenti di condono.

CONCORDATO PREVENTIVO
Viene introdotto in forma sperimentale un concordato preventivo biennale per il periodo d'imposta in corso al 1 gennaio
2003 e per quello successivo.
Si tratta in sostanza di un accordo preventivo con il fisco sui redditi e sui ricavi da dichiarare nel 2003 e nel 2004.
Sono ammessi  al concordato preventivo i titolari di reddito di impresa e gli esercenti arti e professioni.
Il concordato consiste nell’impegno del contribuente a dichiarare per il 2003 e per il 2004 un volume di ricavi e un importo
di reddito minimi fissati in base ai ricavi e al reddito dichiarati nell’anno 2001.
L’adesione al concordato deve essere effettuata entro il 16/03/2004 con apposita comunicazione all’Agenzia delle Entrate.
L’adesione comporta i seguenti vantaggi:
- sul reddito eccedente il minimo concordato, l’applicazione di una aliquota agevolata (23%) e l’esenzione dei contributi;
- la sospensione degli obblighi tributari di emissione dello scontrino fiscale e della ricevuta fiscale (anche se i registratori di
cassa devono essere mantenuti, perché il cliente ha sempre la facoltà di richiedere lo scontrino o la ricevuta);
- la limitazione dei poteri di accertamento;
- l’inapplicabilità delle nuove norme sulla sospensione della licenza.

Considerata l’ampia gamma di possibilità offerta dalla normativa, la valutazione sulla convenienza ad aderire o meno a
qualcuna delle sanatorie fiscali o al concordato preventivo va fatta caso per caso, in relazione al costo della stessa e ai
benefici offerti in termini di copertura sul versante tributario e penale.
Il nostro Studio è a disposizione per ogni ulteriore approfondimento in merito e per l’effettuazione delle verifiche di
convenienza, sia per chi già ha aderito nel corso del 2003 a qualcuna delle sanatorie sopra elencate, sia per chi volesse
valutare la possibilità di aderirvi adesso.


